
Indagine
La domanda di factoring e 
invoice fintech

I fabbisogni delle imprese in termini di 

supporto al capitale circolante stanno 

attraversando una fase di profonda 

evoluzione, innescata dall’innovazione 

tecnologica ed esacerbata dalla pandemia e 

dalle sfide sempre più complesse che queste 

affrontano.

Assifact ha avviato, in collaborazione con 

KPMG, un’importante indagine rivolta alle 

imprese attraverso la quale vuole 

comprendere il punto di vista di queste 

ultime rispetto all’evoluzione delle esigenze 

di capitale circolante, alle diverse soluzioni a 

supporto del capitale circolante, alle nuove 

modalità di interazione con la filiera e il 

ricorso a forme di finanziamento alternative 

abilitate dalla tecnologia.

OBIETTIVI, CONTENUTI E RISULTATI PRELIMINARI 



Il livello complessivo di soddisfazione delle 

imprese che utilizzano il factoring è 

particolarmente elevato e migliore dei prodotti 
alternativi

• Per le imprese, il credito commerciale è uno 
strumento per fidelizzare la clientela, sostenerla 
finanziariamente e allo stesso tempo 
programmare e sincronizzare i flussi di cassa. 
Emergono chiare esigenze di supporto alla 
gestione anche del ciclo passivo del circolante

• Il factoring non è un prodotto di nicchia: le 
imprese lo conoscono e lo utilizzano, con 
modalità sempre più digitali

• Il factoring è visto soprattutto come una fonte 
di liquidità complementare al credito bancario e 
come un mezzo per ottimizzare il circolante, 
anche attraverso l’eliminazione dei crediti dal 
bilancio

• Sul fronte digital, i servizi offerti dai factor
incontrano il gradimento delle imprese, anche 
più di banche e fintech, e le imprese si 
aspettano una crescente integrazione

• Il factoring «piace» alle imprese più delle 
soluzioni alternative: in particolare rispetto al 
credito bancario le imprese apprezzano la 
maggiore disponibilità a concedere 
finanziamenti e la richiesta di minori garanzie, 
figlie dell’approccio «business-oriented» e di 
breve termine del factor

Cosa rappresenta il factoring?
(distribuzione percentuale delle risposte)

Il factoring per le imprese

una forma di 
finanziamento 
alternativa al 

credito bancario
12,09%

una forma di 
finanziamento 

complementare 
al credito 
bancario
28,02%

una forma di garanzia 
del buon fine dei 

crediti commerciali
17,03%

uno strumento per 
gestire 

professionalmente il 
credito
13,74%

una forma di 
recupero dei 

crediti insoluti o 
problematici

2,20%

un modo per ottimizzare il capitale 
circolante attraverso l’eliminazione dei 

crediti dal bilancio
26,92%

• Elevata 
professionalità 
nella gestione dei 
crediti

• Velocità e 
sicurezza 
nell’erogazione 
dei fondi

• Garanzia del buon 
fine dei crediti

• Maggiore facilità 
di accesso al 
credito

• Intuitività della 
piattaforma

I principali elementi di 
soddisfazione

RISULTATI PRELIMINARI IN SINTESI

Digitalizzazione e sostenibilità nel capitale circolante

Quanto contano per le imprese le caratteristiche ESG nella 
selezione del provider di servizi finanziari?
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14%

% degli intervistati che ha ottenuto una modifica delle 
condizioni offerte dai finanziatori rispetto al grado di 
sostenibilità (ESG) dell'azienda o dei crediti che sta 
cedendo 

51%
% degli intervistati che ha integrato i suoi sistemi con 
una piattaforma digitale a supporto del capitale 
circolante

44%

% degli intervistati che esprime interesse per 
l’opportunità di utilizzare, per il ciclo passivo, una 
piattaforma unica che consente l'accesso a diversi 
finanziatori e/o forme di supporto al capitale 
circolante 

81%
% degli intervistati giudica buono o ottimo il grado di 
evoluzione tecnologica dei factor (63% per le banche, 
69% provider di finanza alternativa)


